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apitò anche a C
ristoforo C

olom
bo. C

artina
geografica alla m

ano, pensò proprio di essere
arrivato in India quando i suoi m

arinai gridarono
«terra, terra» dall’albero m

aestro della nave. E
invece... La storia la sapete. A

ll’epoca però, nel
quindicesim

o secolo, il m
ondo non l’avevam

o
scoperto tutto. O

ggi invece, sì. E se a sbagliare sono
internet e i com

puter, a cui abbiam
o affidato la

sopravvivenza della nostra specie, la cosa diventa
seria. Prendete quel che è successo in N

orvegia: a
furia di veder arrivare frotte di turisti, nel paesino

isolato di Fossm
ork la gente ha com

inciato a
chiedersi cosa stesse succedendo. Presto spiegato: i
visitatori per m

esi sono capitati lì convinti d’affacciarsi
direttam

ente sulla rinom
ata scogliera di Preikestolen.

Errore di G
oogle M

aps, il navigatore satellitare di
G

oogle, che ha m
appato m

ale quel tratto di costa
scandinava. Per fortuna nessuno s’è perso davvero e
la scogliera, da Fossm

ork, non è nem
m

eno troppo
lontana. La geografia, intanto, s’è presa una bella
rivincita sulla tecnologia...
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C

proposito di N
orvegia,

sulla cartina geografica voi
sapreste indicarla? M

olti studenti
italiani, anche prossim

i alla laurea,
no. H

a fatto m
olto scalpore

qualche settim
ana fa che il

concorrente di un noto quiz
televisivo abbia risposto – sicuro
– che il M

onte Bianco si trova in
Sardegna. Eppure, m

onteprem
i a

parte, sapere dov’è un posto
può insegnarci già m

olto su
quello che vi succede: che ora e
stagione è per esem

pio, di che
clim

a gode, perché la gente si
veste in un certo m

odo, parla
una certa lingua, perché quel
Paese va d’accordo con un altro
oppure no. N

otizie fondam
entali

in tem
pi di “globalizzazione”,

cioè in un m
ondo che grazie alle

tecnologie è diventato
piccolissim

o e che tutti siam
o

chiam
ati a conoscere. Pensare

che la geografia, invece, è quasi
scom

parsa dai program
m

i
scolastici italiani com

e spiega a
Popotus il presidente
dell’A

ssociazione insegnanti di
geografia, G

ino D
e Vecchis.

P
rofessore, perché la

geografia è stata m
essa da

parte?
Perché qualcuno pensa che
voglia dire studiare a m

em
oria i

nom
i di città, fium

i e m
onti.

E
 invece?

Invece la geografia ci racconta
dove viviam

o, insegnandoci che
tra le città e i fium

i c’è un
territorio con determ

inate
caratteristiche, tradizioni, con
una popolazione che parla una
lingua, che ha delle leggi. Le
nostre e quelle degli altri, a cui le
nostre sono legate.
L

ei insegna geografia
all’U

niversità L
a Sapienza di

R
om

a. C
hi studia geografia

cosa fa da grande?
La insegna. O

ppure disegna carte
geografiche sem

pre più precise,
usando gli strum

enti tecnologici
che oggi ci perm

ettono di
conoscere sem

pre m
eglio la

Terra: questo significa dare
inform

azioni utili per i trasporti,
per l’econom

ia, per l’agricoltura,
per la sicurezza. 
U

n geografo può aiutare il
governo nell’organizzazione del
territorio, nella pianificazione
delle politiche am

bientali
(conosce gli effetti delle opere
dell’uom

o sul territorio),
nell’individuazione delle aree a
rischio (terrem

oti, frane,
alluvioni). U

n m
estiere tutt’altro

che superato!
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A

entrare nuovi clienti dalla propria porta. Ecco allora le nuove
cartine geografiche di internet, sem

pre più ricche di
inform

azioni, di fotografie, di recensioni, dove ognuno lascia la
sua traccia per poter incontrare più facilm

ente qualcuno (o
qualcosa) d’altro. Sul fenom

eno alcune app hanno costruito il
proprio successo: “Foursquare”, per esem

pio, è la più fam
osa

tra le le decine che perm
ettono attraverso la

geolocalizzazione di vedere chi, fra i nostri am
ici e non solo, si

trova vicino a noi; “C
loak”, al contrario, perm

ette di
nascondersi da chi non vogliam

o proprio incontrare. D
i

coordinate geografiche vivono tutti i servizi di noleggio e
condivisione dei m

ezzi di trasporto (il cosiddetto “carsharing”
o “bikesharing”), di consulenze dom

estiche, di ricerca di
offerte e superm

ercati convenienti. C
on la geografia si

risparm
ia, anche...
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Terre scoperte m
a ancora sconosciute

l m
ondo è stato tutto scoperto, sì. Eppure del m

ondo tante
cose ancora dobbiam

o conoscere: di aree difficili da
raggiungere e disabitate – com

e l’A
frica equatoriale,

l’A
m

azzonia, l’interno dell’A
ntartide e l’H

im
alaya – ogni anno

vengono tracciate nuove cartine, con particolari più precisi. Le
regioni polari, d’altronde, non sono state raggiunte secoli e
secoli fa, m

a appena all’inizio del 1900. E nel m
are di Laptev,

nella repubblica siberiana di Yakuziain, un’isola è stata scoperta
soltanto nel 2013: 500 m

etri quadrati di terra m
im

etizzati tra i
ghiacci e soltanto allora inseriti nelle carte internazionali con
coordinate precise. C

he la geografia sia m
ateria appassionante

e anche avventurosa lo racconta nel nostro Paese la Società
geografica italiana, che proprio oggi com

pie 150 anni e che ha
organizzato m

olte delle spedizioni del passato, tra cui quelle
nell’A

rtico. C
he un po’ ci appartiene.
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Territori
da raccontare

La geografia è una m
ateria sem

pre più trascurata, m
olti pensano 

di poterci rinunciare. Tanto c’è il navigatore satellitare...

Per conoscere il m
ondo

non basta G
oogle M

aps

im
m

i dove ti trovi e ti dirò: dove puoi andare, chi è
vicino a te, cosa com

prare, dove m
angiare e dorm

ire.
Per i colossi del w

eb, che sulla posizione delle persone
costruiscono i tre quarti dei propri affari, la geografia è tutto.
N

el m
ondo digitale si chiam

a “geolocalizzazione” e lo
strum

ento perfetto per realizzarla è lo sm
artphone, il piccolo

pc che gira sem
pre nelle nostre tasche. A

ttraverso il suo
segnale gli altri possono sapere dove ci troviam

o, addirittura
seguire i nostri m

ovim
enti. E proporci, attraverso applicazioni

o sem
plici segnalazioni, servizi che ci possono essere utili.

N
asce così G

oogle M
aps, la voce che gratuitam

ente ci guida
sulle strade per arrivare a una certa destinazione.
Suggerendoci – anche – che negozi si trovano attorno alla
m

eta, in che locali possiam
o m

angiare, in quali alberghi
dorm

ire. A
nche per questi ultim

i la geografia conta: essere su
quelle m

appe significa decuplicare la possibilità di veder

D Essere
sulle

m
appe,che

affare!


